
L’evidenza non può essere negata.
L’orribile strage di lunedì notte a
Bala Buluk, presso Farah, c’è sta-
ta. I raid americani hanno provoca-
to la morte di molti civili che si tro-
vavano nelle stesse case in cui si
erano rifugiati i talebani. Ma la
commissione d’inchiesta congiun-
ta delle autorità militari Usa e af-
ghane non conferma che il nume-
ro delle vittime sia così elevato
(147) come sostengono i funziona-
ri governativi dei villaggi colpiti.
Parla di un «numero imprecisato
di persone seppellite in fosse co-
muni» dopo il massacro.

CINISMOTALEBANO

E chiama in causa il cinismo dei
miliziani che hanno costretto gli
abitanti dei villaggi a restare con
loro, sperando di poterli usare co-
me scudi umani per evitare di esse-
re bombardati. «L’inchiesta con-
giunta -afferma il comunicato fina-
le- conferma che dei civili sono sta-
ti uccisi durante la battaglia, ma
non è in grado di determinare con
certezza chi tra le vittime fossero
combattenti talebani e chi no, per-
chè tutti i cadaveri sono stati sepol-
ti». «L’indagine -si legge ancora
nel testo- porta a credere che i tale-
bani deliberatamente abbiano co-
stretto la gente dei villaggi dentro
case da cui poi loro attaccarono le

forze dell’esercito afghano e della
coalizione».

Commentando il massacro, il
presidente dell'Afghanistan Ha-
mid Karzai ha definito «inaccetta-
bile» che gli Usa ricorrano ad attac-
chi aerei che provocano morti e fe-
riti tra i civili. In un’intervista tele-
visiva Karzai ha chiesto che si met-
ta fine a questo tipo di operazioni.

DIRITTI UMANI

Riguardo alle violazioni dei diritti
umani in Afghanistan, l’organizza-
zione Human Rights Watch
(Hrw) denuncia il sempre più fre-
quente ricorso ad armi chimiche.
Hrw invita le forze Nato a diffon-
dere gli esiti dell’inchiesta su un
episodio avvenuto in marzo nella
provincia di Kapisa, che ha avuto
per vittima una bambina di 8 anni,
bruciata da proiettili al fosforo
bianco. La poveretta, di nome Ra-
zia, rimase gravemente ustionata
quando la sua casa fu colpita da
un ordigno contenente quella so-
stanza, che ha la caratteristica di
prendere fuoco al contatto con
l’aria. Il fosforo può essere usato
legalmente in guerra per fare lu-
ce, creare cortine fumogene, bru-
ciare edifici. Ma è proibito usarlo
come arma offensiva.

Secondo il padre di Razia le
truppe straniere spararono il pro-
iettile mentre davano la caccia a
ribelli talebani. Nel caso specifico
le forze sul campo erano francesi e
statunitensi. Secondo la portavo-
ce Nato, Jennifer Willis, un’indagi-
ne interna ha giudicato «molto im-
probabile» che colpi esplosi dalle
truppe Nato abbiano colpito l’edifi-
cio, e ha sollevato l’ipotesi che fos-
sero piuttosto proiettili di mortaio
di provenienza talebana. ❖
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CALIFORNIA, 23MILA SFOLLATI

Si aggrava la situazione in Califor-
nia, nella contea di Santa Barbara
colpita da cinque giorni da un de-
vastante incendio. I vigili del fuo-
co hanno avvertito altre 23mila
persone di prepararsi a lasciare le
loro case. Tra queste c’è anche la
presentatrice tv Oprah Winfrey :
la sua villa da 50 milioni è a ri-
schio. Le abitazioni distrutte sono
circa 80, e 30.500 le persone già
evacuate.

PIRATI RILASCIANONAVE INGLESE

I pirati somali hanno liberato ieri
una nave battente bandiera britan-
nica con a bordo 16 marittimi bul-
gari gestita dalla società italiana
Malaspina Castle sequestrata più
di un mese fa.

TEHERAN
È il giorno del giudizio per
la reporter Roxana Saberi

È fissata per oggi a Teheran l'udien-
za d'appello per Roxana Saberi, la
giornalistairano-americanacondan-
nataa8annidicarcereperspionag-
gio.Lohariferito ilsuoavvocato,Ab-
dolsamad Khoramshahi, dicendosi
«ottimista» sull'assoluzione.

MOSCA
Medvedev alla parata:
no ad avventure militari

Lavittoriasulnazismoèunalezione
della storia valida ancora oggi con-
tro chi è pronto ad «avventuremili-
tari»,hadetto ilpresidenterussonel
64˚ anniversario della vittoria.

P

PRETORIA Il giuramento del nuovo presidente del Sudafrica Jacob Zu-
maè iniziato ieri traombrelli neri e copertineedè finito con lapattugliaaerea
acrobatica nel cielo azzurro davanti a 30mila spettatori. Tra questi capi di
Stato,daGheddafi aMugabe, e le tremoglidi Zuma. LaprimaMakhumalosul
palco, le altre due Nompumelelo Ntuli e ThobekaMabhija tra gli ospiti.

Strage inAfghanistan
Gli Usa: «Vittime tra i civili
usati come scudi umani»

gbertinetto@unita.it

PARLANDO

DI...

Proteste
in Georgia

Indiecimila ieri si sonoradunatinel centrodiTbilisi, vicinoalParlamentoperchiede-

re ledimissionidelpresidentegeorgianoMikhail Saakashvili. «Vogliamochesenevada in

modoincruento»,hadettounodei leaderdell’opposizione,LevanGaceciladzeaggiungen-

do: «Non c’è altromodo. Non ce ne andremo anche se useranno la forza».

In pillole

Gli americani ammettono di ave-
re ucciso dei civili nel raid aereo
vicino a Farah, in Afghanistan.
Ma accusano i talebani di avere
costretto gli abitanti dei villaggi
a seguirli per usarli come scudi
umani.
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